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Dopo la prima parte di panoramica sulle insidie nascoste
nei processi del ciclo di vita di un edificio - e di molti altri
beni - dell’11 marzo, riprendiamo il discorso sui Green
Building Rating Systems (GBRSs). Oggi andremo a fissare
quali sono i parametri fondamentali che influiscono sulla
sostenibilità di un edificio. Non solo le emissioni dirette,
quelle che produciamo ad esempio con la caldaia quando
accendiamo il riscaldamento, ma anche molto, molto altro!
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La definizione di questi sistemi che viene
data da Antonini, Marchi & Politi in “Green
Building Rating Systems (GBRSs)”
(10.3390/encyclopedia1040076) li indica
come “standard di terze parti, volontari e
orientati al mercato che misurano il livello
di sostenibilità degli edifici mediante la
valutazione multi-criteria e incoraggiano
l’adozione di pratiche sostenibili dal punto
di vista ambientale, sociale ed economico
nella progettazione, costruzione e gestio-
ne di edifici (o quartieri). I GBRS mirano a
guidare e valutare il progetto durante
tutto il suo ciclo di vita, limitando così
l’impatto negativo sull’ambiente, sulla
salute e sul benessere degli occupanti
dell’edificio e riducendo anche i costi
operativi. Centinaia di GBRS sono ora
disponibili in tutto il mondo, con approcci
diversi, processi applicativi e metriche di
valutazione. [...] Nonostante alcune
differenze, tutta aderiscono alla stessa
struttura di valutazione generale: le
prestazioni del progetto sono misurate
utilizzando una serie di indicatori perti-
nenti, raggruppati per argomenti come la
gestione dell’acqua, l’energia, i materiali,
le qualità del sito. Ad ogni requisito
valutato viene assegnato un punteg-
gio/giudizio, il cui totale determina il livello
di sostenibilità raggiunto. Oltre agli
aggiornamenti regolari, il trend attuale
punta a migliorare l’efficacia dei protocolli,
rendendoli più completi e accurati, pur
mantenendoli facili da usare.”

Quali i parametri cruciali?
Iniziamo ora a vedere insieme quali sono
le aree tematiche fondamentali a cui rivol-
gere l’attenzione quando si sta valutando
l’impatto della vita utile di un edificio.

Posizione
LOCALITÀ GEOGRAFICA. Sembra sconta-
to, ma spesso si dimentica che una casa
progettata per essere costruita e abitata
a Palermo consumerà molto più del
dovuto se realizzata a Milano. Questo
parlando, come sopra, soprattutto di
riscaldamento/raffreddamento e illumina-
zione, ma anche ventilazione e molto
altro. Prima di passare al punto succes-
sivo, vogliamo farvi notare che “costruire
a Treviso” può significare anche costruire
dove fino ad oggi c’era un prato, o un
terreno agricolo.
SITO. Si tratta del luogo esatto in cui
sorgerà l’edificio. Se la località geografica,
con un toponimo, indica un’area generica,
il sito identifica il preciso lotto di terreno
su cui si costruirà.

Esistono diverse defi-nizioni specifiche,
ma è sufficiente sapere che l’attenzione
viene rivolta a terreni già
precedentemente sfruttati. Si tratta di lotti
già “contaminati” dalla presenza umana,
riutilizzabili per evitare l’impermeabiliz-
zazione ex novo di terreno vergine e
numerosi altri effetti negativi sull’ecosiste-
ma locale. 

Acqua
Meno dello 0.02% dell’acqua presente
sulla Terra è potabile e facilmente
accessibile al tempo stesso. Fondamen-
tale, quindi, ridurre al minimo non solo i
consumi ma soprattutto gli sprechi di
questo bene preziosissimo. In questo
caso, il concetto si può estendere
all’intero ciclo di vita dell’edificio e dei
materiali impiegati per la sua realiz-
zazione. Ottimo spunto sono i sistemi di
cattura dell’acqua piovana, o i cicli chiusi
per la depurazione e il riutilizzo.
Vale la pena di far notare che il consumo
di acqua può anche essere legato al primo
punto di questo elenco, o meglio deter-
minato dallo stesso. Si pensi, ad esempio,
all’acqua impiegata nei sistemi di riscal-
damento radianti.

Energia
Inutile dire che l’efficienza energetica è
uno degli aspetti fondamentali da tenere
in considerazione. Non si parla soltanto di
consumi di elettrodomestici, lampadine e
così via, sebbene sia importantissimo
avere un occhio di riguardo per loro.
(Perché? Come dicevamo in apertura,
anche l’energia da fonti rinnovabili
comporta dei consumi, quindi meglio non
approfittarne comunque!) In inglese, il
motto è “efficiency first, generation
second”: prima l’efficienza, poi la
generazione.
Ecco allora che, una volta sostituite le
lampadine di casa con modelli a basso
consumo, va tenuto in conto anche il
bilancio tra energia in entrata ed energia
in uscita. La realizzazione di un impianto
di generazione domestico (fotovoltaico,
solare, mini-eolico) può arrivare a ridurre
o compensare interamente il fabbisogno
di energia e diventare in qualche modo
indipendente. 
Si parla, nel secondo caso, di net-zero
energy building; quando la produzione di
energia nel nostro impianto supera il fab-
bisogno, allora siamo nel campo delle net-
positive energy building. 

segue...
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se un pannello fotovoltaico sul tetto di
casa nostra non funziona, ce ne
accorgiamo in breve tempo. La manu-
tenzione o l’eventuale sostituzione
sarà mirata e meno onerosa che in un
parco solare di svariati ettari
si taglia drasticamente il trasporto
della materia prima energia, che lungo
i km dal parco solare a casa nostra
lascia per strada inevitabili perdite
ci responsabilizziamo di fronte alla
società, provvedendo in autonomia a
far fronte ai nostri fabbisogni
… e altri numerosi benefici!

Attenzione! Una net-... energy building
non elimina totalmente le emissioni (que-
ste potranno eventualmente essere com-
pensate, attraverso svariate iniziative):
qualunque impianto casalingo ha sempre
un costo di produzione, di gestione e di
smaltimento. Sarà però tendenzialmente
più curato e darà luogo a minori sprechi: 

Materiali
Non solo quanti, ma anche e soprattutto
quali! Costruire un palazzo in Cina con
materiali provenienti dall’Italia potrebbe
essere considerata una pazzia per la
quantità di emissioni a cui può dare luogo
per il trasporto. In questo caso si parla di
embodied energy, ovvero energia imma-
gazzinata. È un tipo di consumo indiretto:
non viene causato dal materiale/prodotto
stesso, bensì dal suo trasporto (che
potrebbe essere evitato). 
Quando la domanda è “quali materiali
scegliere?” si deve ovviamente fare molta
attenzione. Quella di evitare materiali
potenzialmente nocivi per l’uomo sembra
un’indicazione banale, ma non sempre
tenuta in giusta considerazione. 

Inoltre, anche senza mettere l’uomo al
primo posto, va ricordato che alcuni
materiali possono essere innocui per
l’uomo, ma nocivi per l’ambiente e
l’ecosistema che ci circonda (come il
cioccolato per i cani!)

Aria
Secondo le statistiche, passiamo media-
mente il 90% del nostro tempo indoor,
dentro, al chiuso. Scontato dire che la
qualità dell’aria che respiriamo continua-
mente deve garantire il massimo livello di
salubrità, visto che le conseguenze pos-
sono essere ben più gravi di un semplice
mal di testa da aria viziata. Questo punto
si collega al precedente, se consideriamo
la volatilità (capacità di disperdersi
nell’aria sotto forma di particelle piccolis-
sime) di alcune sostanze contenute in
determinati materiali da costruzione (o
isolamento, ecc.)

Vorremmo concludere citando un video
YouTube sull’argomento: 

“Proprio come reagiamo a una pandemia
quando le persone iniziano a morire, po-
trebbe essere troppo tardi per arrivare ad
una progettazione e costruzione soste-
nibile al 100% dal punto di vista ambien-
tale. L’industria dell’architettura ha il ruolo
principale e la responsabilità di progettare
la nostra strada verso un futuro migliore
per il nostro pianeta. Se apportiamo cam-
biamento lenti e resistiamo a ripensare
completamente il ruolo dell’architettura,
rimarremo parte del problema invece di
emergere come parte della soluzione. 
È una nostra scelta.
Abbiamo l’obbligo di progettare e aprire la
strada a un futuro completamente soste-
nibile e salvare l’unica vera cosa che ab-
biamo. Il pianeta Terra.”
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